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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

ISTITUTO COMPRENSIVO  
SCUOLA DELL’INFANZIA – SCUOLA PRIMARIA – SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

anno scolastico 2024/2025 
 

1. PREMESSA 

L’Istituto Santa Caterina da Siena di Sesto San Giovanni, in linea con la normativa attuale in tema 

d’inclusione, richiamando i valori che rappresentano le basi del modello d’integrazione scolastica 

del nostro Paese, ha come obiettivo fondamentale quello di consolidare il proprio “contesto 

educante” offrendo concrete occasioni di formazione, crescita, socializzazione e inclusione partendo 

dal principio “non uno di meno”.  

La nostra Scuola ha esperienza pluriennale relativa all’inclusione di alunni con disabilità, con 

disturbi e con difficoltà di apprendimento di varia origine e da anni opera per favorire l’inclusione 

di tutti, attuando percorsi personalizzati, individualizzati, laboratoriali monitorati da specialisti 

interni e insegnanti, in stretta collaborazione con le famiglie e con enti specialisti del territorio. La 

finalità dell’Istituto è sempre stata quella di assicurare a tutti gli alunni, tenendo conto delle loro 

diverse caratteristiche sociali, biologiche o culturali, di sentirsi parte attiva del gruppo di 

appartenenza, ma anche di raggiungere il massimo livello possibile individuale, in termini di 

apprendimento, mediante una didattica inclusiva per competenze. Il processo che annualmente 

l’Istituto cerca di attuare è, dunque, quello di creare un ambiente favorevole all’inclusione di tutti 

gli alunni che lo frequentano. 

 
 

 
 

2. STRUTTURA DEL PAI 
 

Il PAI rappresenta lo strumento per la progettazione dell’offerta formativa in senso inclusivo e 

contiene le linee guida per un concreto impegno ai fini dell’inclusione, basato su un’attenta lettura 

del grado di inclusività della scuola e su obiettivi di miglioramento.  

Il documento è inoltre una sintesi completa relativa all’ambito dell’inclusione in termini di 

contesto, modalità, tecniche, strumenti e risorse.  

Nel Piano Annuale per l’Inclusione viene fatta un'osservazione dei punti di forza e delle criticità 



 
  

 

dell’Istituto dell’anno scolastico in corso e vengono stabiliti nuovi obiettivi per l’anno scolastico 

2025/2026. 

Il PAI vede coinvolte le figure professionali inserite nella scuola secondo i loro compiti in un’ottica 

di lavoro congiunto, condiviso e integrato in grado di affrontare le tematiche dell’inclusività di tutti 

gli alunni. Questi interventi coinvolgono risorse diverse (specialista interno, insegnanti, equipe per 

il sostegno, famiglie, équipe medica, ASL, Servizi Sociali, esperti esterni), che devono essere 

coordinati integrando al meglio la specifica professionalità nel rispetto del ruolo di ciascuno, al fine 

di promuovere azioni inclusive all’interno della scuola. All’interno del nostro Istituto è presente il 

Gruppo di Lavoro per l’Inclusione coordinato dalla responsabile specializzata in psicopedagogia e 

didattica inclusiva, e viene convocato il Gruppo di Lavoro Operativo per le situazioni di disabilità 

disciplinate dalla legge 104/92. 
 

 

 

3. DESTINATARI 

 

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali: 
 

a. disabilità cognitiva, motoria e psichica (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77); 

 

b. disturbi evolutivi specifici (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia Lg.170/2010, Lg. 53/2003); 

 

c. disturbi evolutivi specifici non certificabili (rif. decr.minist.27/12/12 e succ.vi) 
 

 

 deficit del linguaggio 

 deficit delle abilità non verbali/verbali 

 deficit della coordinazione motoria/disprassia 

  funzionamento cognitivo limite FIL  (o misto F.83)  

 adhd (sindrome da deficit di attenzione e concentrazione con e senza iperattività) 

 spettro autistico di tipo lieve, sindrome di Asperger  

 comportamento oppositivo/provocatorio (Dop) 

 disturbo della condotta in adolescenza  

 svantaggio socio-economico, linguistico e culturale 

 
 



 
  

 

 

 

PARTE I : DATI DI CONTESTO 

 

 

 

A. RILEVAZIONE DELLE SITUAZIONI BES PRESENTI: N° 

1. DISABILITÀ CERTIFICATE (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 20 

  minorati vista  

 minorati udito  

 Psicofisici 20 

2. DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI (Legge 170/2010) 53 

 DSA 46 

 Adhd/Dop/Autismo Lieve/Asperger 8 

 Borderline cognitivo --- 

 Altro --- 

3. SVANTAGGIO  (decr. Minist. 27/12/12) 7 

 Socio-economico ---- 

 Linguistico-culturale 7 

 Disagio comportamentale/relazionale ----- 

 Altro (scuola in ospedale)       ------ 

TOTALI 80 

% su popolazione scolastica 13,3 % 

N° PEI redatti dai GLO 20 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 53 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 7 

TOTALE DOCUMENTI DEPOSITATI 80 



 
  

 

 

 SPAZI E STRUMENTAZIONE 

Presso il nostro Istituto è presente uno Spazio Psicopedagogico e aule dedicate ad un lavoro mirato 

rivolto al potenziamento degli apprendimenti, luoghi in cui vengono organizzati laboratori di 

metodo e potenziamento in base ad una modalità inclusive per classi aperte e di concerto con i 

docenti dei Consigli di classe. 

Presso lo Spazio Psicopedagogico, in particolare, sono presenti libri specifici per alunni con bisogni 

educativi speciali, Software e materiale strutturato specifico alle esigenze degli alunni e degli 

insegnanti del nostro Istituto. 

Presso l’Istituto sono inoltre disponibili computer portatili con installazione di strumenti 

compensativi per favorire l’apprendimento in caso di disturbo specifico dell’apprendimento e altri 

bisogni evolutivi specifici. Attenzione particolare è data a ciascun alunno che necessita di 

particolari accorgimenti e sussidi, secondo una personalizzazione degli apprendimenti che 

contempli una maturazione del senso di autoefficacia ai fini di una buona autostima.  

Ogni percorso viene programmato e gestito con il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione relativo ad 

ogni ciclo, così come la scelta di strumenti ad hoc finalizzati al raggiungimento di obiettivi 

specifici. 

La documentazione degli alunni con Bes è conservata agli Atti della scuola. La documentazione 

viene stilata, o aggiornata, nel mese di ottobre per le classi già frequentanti, e dopo un periodo 

iniziale di osservazione entro e non oltre il 30 novembre dell’a. s. in condivisione con le 

famiglie,per gli alunni in entrata. 

Ogni team docente ha la disponibilità della documentazione necessaria (certificazione, diagnosi 

funzionale, relazione diagnostica) per la stesura del percorso educativo – didattico annuale, resa 

disponibile nel mese di settembre al coordinatore di plesso e al referente Bes/Dsa coordinatore del 

GLI, nel rispetto e tutela della privacy. 

Inoltre, a inizio anno scolastico, vengono svolte prove di ingresso per la valutazione degli 

apprendimenti iniziali al fine di rilevare progressi o criticità da segnalare ai genitori per 

implementare  interventi adeguati ai bisogni specifici presenti e ai fini della pianificazione del 

percorso individualizzato/personalizzato. 

 



 
  

 

 

 

 
 

 SOGGETTI COINVOLTI NELLE PRASSI INCLUSIVE D’ISTITUTO 

B. RISORSE PROFESSIONALI 

SPECIFICHE 

Prevalentemente utilizzate in… Sì /No 

Insegnanti di sostegno/Equipe per il sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
     sì 

AEC Attività individualizzate e di piccolo gruppo         no 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
no 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo sì 

 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 

 

Funzioni strumentali /coordinamento  sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  sì 

Psicopedagogistia interno  sì 

Docenti tutor/mentor  sì 
 



 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… sì / no 

 

 

 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

sì 

Altro: / 

 

 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

sì 



 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni con disabilità no 

Progetti di inclusione / laboratori integrati no 

Altro: / 

 

 

 
E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

no 

Coinvolgimento in progetti di inclusione no 

Coinvolgimento in attività di promozione della 
comunità educante 

no 

Altro: / 

 

 

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di  intesa 

formalizzati sulla disabilità 
no 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

no 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
sì 

Procedure condivise di intervento su disagio 

e simili 
sì 

Progetti territoriali integrati sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola sì 

 

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola sì 

Progetti a livello di reti di scuole sì 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo- 

didattiche / gestione della classe 

sì 

Didattica speciale e progetti educativo- 

didattici a prevalente tematica inclusive 

sì 

Didattica interculturale / italiano L2 sì 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

sì 

Gestione della classe inclusiva sì 

Didattica digitale integrate e inclusione sì 



 
  

 

 ANALISI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITA’ RILEVATI 
 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento  

degli insegnanti 

 
 

X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  
 

  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

 
 

X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di  

percorsi formativi inclusivi; 

  
 

X  

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

 
 

 

X 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   

 

X  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  

 

 

 

 

PARTE II: OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ PROPOSTI  

PER IL PROSSIMO ANNO 
 

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI COINVOLTI NEL CAMBIAMENTO 

INCLUSIVO (CHI FA COSA, LIVELLI D I RESPONSABILITÀ NELLE PRATICHE DI 

INTERVENTO, ECC.) 
 

 

 

Nel nostro Istituto è presente il Gruppo di lavoro per l’inclusione, formato da tutti i docenti dei 

Consigli di Classe e coordinato da psicopedagogista interna referente Bes/Dsa in collaborazione con 

i coordinatori di ciclo e con il dirigente scolastico quale garante dell’inclusione presso il nostro 

Istituto. Il GLI con i seguenti compiti:  

 effettua la rilevazione dei BES; 

 raccoglie la documentazione; 

 verifica periodicamente le pratiche inclusive della didattica programmate e aggiorna 

eventuali modifiche ai PDP ed ai PEI, alle situazioni in evoluzione; 

 verifica il grado d’inclusività della scuola. In particolare, i docenti curriculari e i docenti di 

sostegno organizzano percorsi formativi in situazioni di fatiche nell’accesso ai contenuti 

relativamente a specifiche discipline e tenendo conto della flessibilità necessaria ai fini della 

programmazione didattica. Questi percorsi “inclusivi” hanno come obiettivo favorire 

l’autonomia mediante interventi rivolti a sviluppare il senso di autoefficacia e sostenere 

l’autostima mediante l’adozione di strumenti e materiali ad hoc adeguati ai bisogni specifici. 

I docenti curriculari intervengono attivando una programmazione di attività che prevede sia misure 

compensative che dispensative. Inoltre attivano modalità diverse di lavoro: apprendimento 

cooperativo (per piccoli gruppi) e/o didattica laboratoriale, qualora sia necessario, stimoli visivi 

mediante didattica con la LIM, adozione di tecnologie informatiche e nuove modalità digitali. 

I tre cicli scolastici, in base agli strumenti osservativi validi per ogni fascia d’età, effettuano 

osservazione iniziale sugli alunni. I docenti che rilevano un bisogno educativo speciale, fanno 

riferimento al coordinatore di ciclo e al referente BES, che a sua volta richiede colloquio con 

coordinatore di classe e interviene nei consigli di classe ai fini della discussione del caso. Il 



 
  

 

consiglio di classe/team docenti esamina la documentazione fornita dagli enti accreditati o, in 

assenza di questa, compila la scheda di individuazione dei bisogni educativi speciali, dopo aver 

svolto prove specifiche nelle classi per rilevare le lacune presenti. Il coordinatore contatta poi la 

famiglia per un colloquio di condivisione e per condividere l’opportunità di una programmazione 

personalizzata a livello di modalità e non di contenuti. Il coordinatore di classe - previo consenso 

della famiglia suggerisce uno specialista esterno, per una valutazione oggettiva da parte di equipe 

pluridisciplinare, come da normativa. A questo punto viene stilato, in accordo con la famiglia,  dal 

consiglio di classe/team docenti il piano didattico personalizzato.  
 

La Scuola, visti gli indirizzi generali del Piano Triennale dell’Offerta Formativa individuati dal 

Dirigente  scolastico nel suo Atto di Indirizzo: 
 

 elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e 

dell’inclusione condivisa tra il personale (Piano annuale per l’Inclusione); 

 definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli 

interventi  rivolti alla disabilità e al disagio scolastico definendo ruoli di referenza interna ed 

esterna; 
 

 sensibilizza le famiglie a farsi carico del problema, segnalando eventuali fatiche per  una 

valutazione diagnostica da parte di equipe pluridisciplinare che provveda ad approfondire 

difficoltà di varia natura. 

Nella nostra scuola l’organizzazione generale del servizio inclusione vede coinvolte le seguenti 

figure. 

 

 
 

Il Dirigente Scolastico è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine e, insieme ai 

coordinatori didattici di ciclo: 
 

 

 assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise esigenze dell’alunno;  

 formula la richiesta dell’organico di sostegno, gestisce le risorse umane e strumentali; 

 convoca e presiede il GLI, in collaborazione con il coordinatore GLI;  

 viene informato costantemente dal coordinatore per l’inclusione rispetto ai nuovi casi in esame e 

alla situazione di tutti gli alunni con BES;  

 viene informato dal Coordinatore di Classe e/o Referente Bes/Dsa rispetto agli sviluppi dei vari 

casi presenti;  
 

 informa, in collaborazione con i docenti di classe, le famiglie dei nuovi alunni che necessitano 

di accertamenti esterni. 

 



 
  

 

La coordinatrice del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, Referente BES/DSA: 
 

 rileva i BES presenti nella scuola insieme ai docenti; 

 rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola, insieme al Dirigente Scolastico;  

 raccoglie e coordina delle proposte da formulare ai CdC sui BES;  

 offre consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie  e metodologie di gestione delle classi 

anche per quanto riguarda i DSA, BES e situazioni di disabilità ; 

 ha contatti con le famiglie mediante colloqui iniziali, in itinere e conclusivi in merito ai 

percorsi inclusivi intrapresi dai loro figli; 

 fa da supervisore rispetto alla documentazione prodotta (PEI e PDP); 

 elabora una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con BES, 

da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno) 

 propone iniziative di aggiornamento e la formazione dei docenti sull’inclusione; 

Consigli di classe/Team docenti/GLI: 

 Individuano i casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione della 

didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative;  

 rilevano tutte le certificazioni non DVA e non DSA;  

 rilevano alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

 fanno un’attenta generazione di verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e 

didattiche che inducono ad individuare come BES  alunni non in possesso di certificazione;  

 definiscono gli  interventi didattico-educativi;  

 individuano strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti 

con BES al contesto di apprendimento;  

 definiscono i bisogni dello studente;  

 progettano e condividono progetti personalizzati;  

 individuano le risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; 

 redigono e applicano i Piani (PEI e PDP);  



 
  

 

 collaborano con la scuola-famiglia-territorio;  

 formata dai coordinatori delle singole classi, dagli insegnanti e dal Referente Bes/Dsa 

 accoglie la documentazione degli interventi didattico-educativi degli insegnanti;  

 focus/confronto sui casi, condivisione di strategie/metodologie di gestione delle classi;  

 formula proposte di lavoro per i GLI 

 Raccoglie Piani di Lavoro (PEI e PDP) relative ai BES. 

Docenti di sostegno 

 partecipano alla programmazione educativo-didattica;  

 fanno da supporto al consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive;  

 realizzano interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza 

degli studenti;  

 rileva casi BES;  

Assistente alla comunicazione/Educatore professionale: 

 collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla 

realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle strategie didattiche inerenti 

alla tipologia di disabilità;  

 collabora alla continuità nei percorsi didattici. 

 

Collegio Docenti: 

 su proposta del GLI  si occupa della delibera del PAI;  

 approva le proposte per iniziative, attività e progetti a favore l’inclusione presentate da docenti, 

consigli di classe o gruppi di lavoro presenti nell’istituto;  

 

 



 
  

 

La famiglia 

 Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema;  

 si attiva per portare il figlio da uno specialista ove necessario;  

 partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio;  

 condivide il Progetto educativo collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo e la 

propria funzione. 

 

La ATS di competenza e gli enti specialistici territoriali: 
 

 effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione; 

 incontra la famiglia per la restituzione relativa all’accertamento effettuato;  

 fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso migliore da intraprendere nel caso 

specifico 
 

Psicopedagogista d’Istituto, si occupa di: 
 

 consulenza psicopedagogica per genitori, insegnanti e ragazzi; 

 formazione docenti; 

 laboratori di potenziamento e di metodo con finalità inclusive; 

 coordinare il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione; 

 coordinare equipe per il sostegno; 

 fare da Referente per le situazioni Bes/Dsa; 

 fare da supervisore ai docenti di sostegno che operano nella scuola. 

 

POSSIBILITÀ DI STRUTTURARE PERCORSI SPECIFICI DI FORMAZIONE E 

AGGIORNAMENTO DEGLI INSEGNANTI 
 

Si prevede l’attuazione di interventi di formazione su: 

 metodologie didattiche e psicopedagogia inclusiva; 

 strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione; 

 nuove tecnologie per l'inclusione; 

 le norme a favore dell'inclusione; 

 la valutazione formativa inclusiva; 



 
  

 

 strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni; 

 Gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i Bes; 

 Come favorire le abilità sociali in una classe differenziata; 

 Come promuovere l’empatia nel gruppo classe. 
 

ADOZIONE DI STRATEGIE DI VALUTAZIONE COERENTI CON PRASSI INCLUSIVE 
 

Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente sia il 

Consiglio di Classe nella sua interezza. In fase di valutazione si terrà conto della situazione di 

partenza, delle capacità e potenzialità dell’alunno in riferimento alle sue caratteristiche e al 

suo contesto, nonché dei ritmi di apprendimento. In dettaglio, agli alunni con BES verranno 

predisposte e garantite adeguate forme di verifica e valutazione iniziale, intermedia e finale 

coerenti con gli interventi pedagogico-didattici previsti. Si valuterà l’effettivo livello di 

apprendimento conseguito, mediante l'applicazione di misure che determinino le condizioni 

ottimali per l'espletamento delle attività da valutare. Relativamente ai tempi di effettuazione e 

alle modalità di strutturazione delle prove, nel tener conto di eventuali strumenti compensativi 

e misure dispensative, si riserverà particolare attenzione alla padronanza, da parte degli alunni, 

dei contenuti disciplinari e si prescinderà dagli aspetti legati all'abilità deficitaria. Ove il 

Consiglio di Classe lo ritenga necessario può adottare una valutazione differenziata, 

opportunamente formalizzata in un PDP, che tenga conto delle effettive capacità, potenzialità, 

punti di partenza e crescita dei singoli alunni. 

Nei PEI e nei PDP si dovranno specificare le modalità di verifica attraverso le quali si intende 

operare e valutare durante l’anno scolastico, in particolare si dovrà specificare: 

 l’organizzazione delle interrogazioni (modalità, tempi e modi); 

 l’eventuale compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati; 

 i tipi di mediatori didattici (mappe, tabelle, formulari, calcolatrici, . .. ) ammessi 

durante le verifiche; 

 altri accorgimenti adottati e ritenuti utili 

 

 

 



 
  

 

 

 

Per gli Esami di Stato. 

Il Consiglio di Classe deve stendere una relazione di presentazione dell’alunno con Bes, 

contenente le seguenti informazioni:  

 descrizione del percorso formativo realizzato dall’alunno; 

 obiettivi raggiunti; 

 obiettivi su cui lavorare; 

 indicazioni per la scolarizzazione futura; 

 esposizione delle modalità di formulazione e di realizzazione delle prove per le valutazioni 

(tecnologie, strumenti, modalità, assistenza). 

 
 

 ORGANIZZAZIONE DEI DIVERSI TIPI DI SOSTEGNO PRESENTI ALL’INTERNO 

DELLA SCUOLA 

 

I diversi tipi di sostegno saranno organizzati in modo da favorire e rendere efficaci tutte le 

attività per l’inclusione, partendo dal proseguimento del Progetto Laboratoriale alla Scuola 

Secondaria di I grado, dalla presenza dell’equipe di Sostegno alla Scuola Primaria e Sec. di I grado i 

cui membri svolgono incarico con continuità e in collaborazione con il coordinatore GLI, dalla 

collaborazione con figure educative del territorio assegnate ai ragazzi con bisogni specifici. 

Il GLI formulerà a inizio d’anno ipotesi di organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’interno della scuola. 

 SVILUPPO DI UN CURRICOLO ATTENTO ALLE DIVERSITÀ E ALLA 

PROMOZIONE DI PERCORSI FORMATIVI INCLUSIVI; 

 

Per ogni alunno si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

 rispondere ai bisogni individuali; 

 monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; 

 monitorare l'intero percorso cognitivo, metacognitivo, emotivo relazionale; 

 favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 
 

Nell’elaborare un percorso personalizzato, il più̀ possibile mirato, vengono tenute in conto tutte 



 
  

 

le indicazioni specifiche presenti nelle certificazioni. Esso promuoverà esperienze coinvolgenti e 

formative sul piano degli aspetti relazionali, promuoverà un apprendimento significativo e 

verranno valorizzate tutte le differenze e ricchezze culturali presenti in ogni singolo alunno. 
 

 

I rapporti con le famiglie coinvolte nei percorsi inclusivi, sono stati proficui e collaborativi, 

mediante una condivisone attenta del percorso dei propri figli e ad un coinvolgimento attivo. Sono 

stati organizzati, infatti, diversi colloqui durante l’anno che hanno avuto esito positive e hanno 

dimostrato quanto sia importante accompagnare le famiglie in ambito educativo, psicologico e 

didattico. 

Per il prossimo anno, prosegue l’alleanza educative tra scuola e famiglia, mediante: 

 colloqui iniziali di pianificazione  del percorso; 

 incontro di condivisione e consegna della documentazione; 

 incontri in itinere per riflettere sulle risorse e sulle fragilità da sostenere; 

 incontri conclusive di restituzione del percorso e consegna della documentazione conclusive. 

 
 

 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE ESISTENTI 
 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 

scuola anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui gli alunni sono portatori 

nonché le proposte  didattico formative per l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di 

risorse aggiuntive e la proposta di una didattica sempre più inclusive partendo da modalità 

alternative e all’avanguardia.. L’Istituto si propone di valorizzare la professionalità di tutti i 

docenti curricolari, partendo dalla promozione di percorsi formativi specifici che coinvolgano 

direttamente i docenti nella formazione interna e nell’autoformazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  

 

 

 PROGETTI DI INCLUSIONE E PREDISPOSIZIONE DI ATTIVITA’ PER L’A.S. 2025/ 

2026 

 

I percorsi condivisi e approvati dal Collegio Docenti prevedono  le seguenti finalità: 
 

 favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, tenendo in considerazione il 

periodo che stiamo attraversando tutti (docenti, studenti e le loro famiglie) e consentendo 

diversi strumenti di comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti 

digitali; utilizzare gli strumenti compensativi e le misure dispensative indicate nei Piani 

personalizzati, l’uso di schemi e mappe concettuali, valorizzando l’impegno, il progresso e la 

partecipazione degli studenti; 
 

 privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, orientato 

all’imparare ad imparare, allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, costruttiva 

ed efficace dello studente; 
 

 privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 

partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte osservando con 

continuità e con strumenti diversi il processo di apprendimento; 
 

 valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche delle 

studentesse e degli studenti che possono emergere nelle attività in classe; 
 

 trasmettere gli strumenti adeguati ai bisogni specifici di ognuno, partendo dall’analisi 

contestuale e soggettiva e garantirne un’adozione funzionale ed efficace; 
 

 dare un riscontro immediate agli alunni con indicazioni di miglioramento agli esiti 

parziali, incompleti o non      del tutto adeguati; 
 

 garantire alle famiglie l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento dei 

propri figli 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  

 

 
 

AZIONI PER L’ANNO SCOLASTICO 2025-26 

 

Per i nuovi allievi in entrata: 

 Già dal mese di giugno, attivare il GLI  per analizzare la documentazione e le informazioni 

relative alle varie situazioni di bisogno educativo special  per definire le ore di sostegno e quelle 

di assistenza educative; 

 Attivare laboratori di potenziamento e di recupero delle competenze disciplinari e sociali; 

 Attivare percorsi per la promozione delle abilità sociali, ai fini inclusivi, e percorsi per favorire 

l’empatia nel gruppo classe; 

 Coinvolgere il Consiglio di classe nella pianificazione delle azioni a supporto  

 Sostenere lo studio e la partecipazione attraverso la collaborazione tra docenti, specialist 

esterni ed educatori ; 
 

Per gli studenti già presenti: 
 

 organizzare colloqui iniziali, in itinere e conclusivi con le famiglie per condividere i percorsi 

formativi e valutativi dei propri figli; 

 attivare laboratori di potenziamento e di recupero delle competenze disciplinari e sociali; 
 

 attivare percorsi per la promozione delle abilità sociali, ai fini inclusivi, e percorsi per favorire; 
 

 predisporre all’inizio dell’anno scolastico uno o più incontri di formazione per i docenti 

curriculari della scuola sulla redazione del nuovo PEI, da prevedere anche in modalità online, 

come previsto con il decreto interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182 e DL 66/2007. La 

compilazione di tale documento avverrà̀ secondo il modello ICF (International Classification of 

functioning , Disability and Health), per il quale è necessaria una specifica preparazione; 
 

 sportello consulenza alle famiglie e ai ragazzi; 
 

 progetti per coltivare l’idea di inclusione a livello comunitario, sia per i genitori sia per le 

classi; 
 

Il nostro Istituto rientra nel Percorso “Scuola in Ascolto”, una proposta innovative che prevede la 

presenza di servizi psicopedagogici presso il nostro Istituto. A tal proposito, al Scuola Santa 

Caterina da Siena attua il servizio Sportello psicopedagogico già dal 2010, servizio rivolto ai 

genitori, ai ragazzi e ai docenti.  
 

 

Dall’anno scolastico 2024/25 la scuola si impegna a svolgere attività di implementazione rispetto 

alla tematica dell’inclusione e sulla prevenzione del disagio mediante la proposta delle seguenti 

attività: 
 

 

1. Tutoring metacognitivo/emotivo relazionale.  

Promuovere abilità e competenze per il successo formativo, specialmente per gli alunni con bisogni 

educativi speciali con sedute di tutoring specialistico metacognitivo individuale rivolte al 

potenziamento degli apprendimenti e dell'autostima/autoefficacia sia per i ragazzi sia per i bambini 

della scuola primaria (a livello preventivo). Queste attività di supporto e di mentoring nelle 



 
  

 

relazioni scolastiche e sociali per incrementare la motivazione allo studio prevenendo la dispersione 

scolastica e facilitando ed incoraggiando le occasioni di apprendimento e di cura dell’alunno in ogni 

forma ed espressione. 

2. Osservazione nelle classi e supporto tecnico specialistico ai docenti. 

Attività di osservazione in classe delle dinamiche relazionali di gruppo, di situazioni 

comportamentali, di difficoltà di concentrazione e di apprendimento. Trattasi di momenti di 

osservazione su tematiche sensibili per le diverse fasce d'età (emozioni, soft skills, modalità 

inclusive) con conseguenti indicazioni per i docenti della scuola primaria e sec. di I grado. 

 

3. Bullismo e cyberbullismo.  
Gestire fenomeni come bullismo, cyberbullismo e problemi comportamentali mediante attività di 

informazione, prevenzione e sensibilizzazione nelle classi sia della scuola secondaria di I grado sia 

della scuola primaria. 

 
 

4. Percorso Soft Skills. Chiavi per crescere.» 
Attività per promuovere e potenziare la comunicazione, l’empatia e la gestione delle emozioni, il 

problem solving, la resilienza, la collaborazione e il team work. 
 

 

 SERVIZI PSICOPEDAGOGICI GIÀ IN ATTO 

 

Per l’anno scolastico 2024/25 continuano i servizi psicopedagogici interni presso il nostro istituto, 

in particolare: 
 

1. Laboratori di Metodo e Potenziamento finalizzati all’acquisizione di un’autonomia 

metacognitiva e al recupero e consolidamento di abilità cognitive e neuropsicologiche utili per 

favorire l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze mediante attività in piccolo gruppo. 

In particolare, favorire interventi educativi con l’intento di potenziare l’apprendimento 

scolastico in presenza di Bisogni Educativi Speciali (BES) o Disturbi dell’apprendimento 

(DSA) 

2. Consulenza Genitoriale rivolta ai genitori dei bambini e dei ragazzi iscritti presso il nostro 

Istituto.  La consulenza genitoriale è uno spazio di sostegno alle funzioni genitoriali e offre ai 

genitori un percorso attraverso cui approfondire, chiarire, migliorare il proprio stile educativo e 

la comunicazione in famiglia. Non è uno spazio terapeutico, ma rappresenta un riferimento al 

quale i genitori, individualmente o in coppia, possono rivolgersi per affrontare i problemi che la 

“normalità” e la "quotidianità" del ruolo genitoriale comporta: integrare i propri stili educativi, 

riconoscere i bambini/e nei cambiamenti specifici di ogni età evolutiva, affrontare le 

preoccupazioni legate alle difficoltà vissute dai propri figli/e, individuare strategie educative e 

comunicative funzionali ad un problema contingente, esprimere le proprie risorse e capacità 

educative. 

 Durante lo spazio di consulenza, possono essere affrontati: 

 problemi educativi relativi alla vita familiare (rispetto delle regole, gelosia tra fratelli, gestione 

famigliare legata alla separazione dei genitori) 



 
  

 

 problemi relativi alla vita scolastica (gestione dei compiti, motivazione allo studio, difficoltà nei 

rapporti con i compagni o insegnanti, senso di inadeguatezza) 

  problemi di relazione tra genitori e figli/e (difficoltà di comunicazione, gestione dei conflitti, 

dialogo) 
 

 problemi legati alle tappe evolutive dei bambini/e  e ragazzi\e (autonomie, cambiamenti, 

inserimento scolastico, paure, comportamenti a rischio…). 

Inoltre, lo sportello di consulenza genitoriale offre all’interno della struttura scolastica un tempo e 

un luogo appositamente dedicato per ascoltare i genitori e rafforzare e dare senso al progetto di co–

responsabilità educativa in cui sono coinvolte le famiglie, gli insegnanti e il figlio/allievo; 
 
 

3. Spazio Ascolto per alunni, con le seguenti finalità:   

 creare un punto di ascolto e di confronto che favorisca la comprensione delle dinamiche 

scolastiche, accolga le difficoltà degli alunni, e in cui acquisire strumenti per gestire situazioni 

di difficoltà; 
 

 supportare gli alunni per una maggiore consapevolezza delle proprie risorse; 
 

 offrire azioni di accompagnamento/ tutoraggio per favorire l’accoglienza dei bisogni/diritti 

educativi dei ragazzi; 
 

4. Consulenza, formazione e supporto per i docenti: 

 al fine di promuovere e favorire lo sviluppo di strategie educative efficaci al fine di superare 

momenti di difficoltà legati alla gestione della classe 

 per instaurare un rapporto empatico con tutti gli alunni 

 per ritrovare un proprio equilibrio personale indispensabile per gestire in modo competente ed 

efficace il proprio ruolo professionale e le interazioni che ne sono implicate.  

 per offrire ‘opportunità di confronto ai team di docenti per leggere le situazioni di difficoltà 

emergenti da comportamenti individuali e da dinamiche di gruppo disfunzionali che ostacolano 

l’apprendimento e una serena collaborazione nel gruppo classe. 
 

 Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successo scolastico. 
 

Già dal mese di giugno dell’anno scolastico vengono raccolte tutte le informazioni e le 

certificazioni in merito alle situazioni di Bisogno Educativo Speciale mediante colloqui con le 

maestre del ciclo di provenienza e con le famiglie e specialistoi o enti territoriali. Obiettivo è 

rilevare tutte le informazioni utili per organizzare un percorso adeguato ed efficace rispetto alle 

caratteristiche di ciascun bambino/ragazzo. 
 

I percorsi Orientamento avranno la doppia finalità di accompagnare I ragazzi nella scelta della 

Scuola Secondaria di II grado: 

 partendo di talenti e dagli interessi; 

 analizzando le potenzialità su cui puntare; 

 considerando le caratteristiche specifiche di ogni alunno; 



 
  

 

 presentando l’offerta formative del territorio per riflettere insieme ai ragazzi e alle famiglie sul 

percorso più efficace e funzionale 
 

Il percorso orientamento prevede, dopo la scelta della scuola più congeniale per l’alunno, un 

progetto di raccordo con la scuola in accoglienza mediante colloquio/incontro tra Referente per 

l’Orientamento del nostro Istituto e il Referente della scuola Secondaria di II grado. Viene, inoltre, 

consegnata documentazione conclusive (relazione finale del percorso psicopedagogico – didattico 

dell’anno scolastico concluso). 

 OBIETTIVI DI INCREMENTO PER L’INCLUSIONE 

Validi per infanzia, primaria e secondaria di I grado – a.s. 2025/2026 

1. Favorire la corresponsabilità educativa 

 Rafforzare il lavoro sinergico tra docenti curricolari e di sostegno, in fase di progettazione, 

attuazione e valutazione. 

2. Garantire la partecipazione inclusiva alle attività extracurricolari 

 Uscite, laboratori, feste, progetti: tutti accessibili e progettati anche per chi ha fragilità. 

3. Rendere più efficaci PDP e PEI 

 Stesura condivisa, monitoraggio periodico, strumenti concreti e realmente usati in classe. 

4. Potenziare la didattica universale e flessibile 

 UDA interdisciplinari inclusive, uso di CAA e strumenti digitali adattivi in ogni ordine di 

scuola. 

5. Intensificare il dialogo scuola–famiglia–territorio 

 Colloqui strutturati, incontri tematici, sportelli d’ascolto, collaborazione attiva con i servizi. 

6. Valorizzare la diversità come risorsa educativa 

 Attività cooperative, tutoraggio tra pari, sviluppo dell’empatia e del senso di appartenenza. 

7. Promuovere la continuità verticale inclusiva 

 Passaggi facilitati tra infanzia, primaria e secondaria con focus specifico su alunni BES. 

Commissione Protezione Minori 
 

Nel nostro Istituto è presente la  commissione protezione minori, così come indicato dalle linee 

guida emanate dalla CEI alle scuole cattoliche. 

Compito della Commissione, composta sia da membri interni che esterni alla scuola stessa, sarà 

quello di occuparsi di prevenzione, sensibilizzazione, formazione e accoglienza delle eventuali 

segnalazioni da parte delle famiglie o degli studenti stessi sul tema degli abusi: bullismo, 

cyberbullismo, abuso sessuale, psicologico ecc. 

 

 



 
  

 

CRONOGRAMMA DEL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE (PAI) 
 

 Sett Ott Nov Dic Genn Feb Mar Apr Mag Giu 

Adattamento PAI in relazione alle effettive risorse 

presenti (a cura del GLI) 
X          

Analisi delle situazioni Bes degli alunni in entrata X        X  
Assegnazione delle risorse specifiche (in 

termini “funzionali”) da parte del Dirigente 

Scolastico 

X          

Formazione docentI su tematiche inclusive X X X  X X X X   
Rilevazione BES osservazione/prove iniziali 
(a cura dei Consigli di classe/Team Docenti  e del GLI ) 

X X         

Incontro Docenti/ Consigli di Classe per la 

redazione e l’implementazione dei PEI e dei 

PDP 

X X X        

Trasmissione del PDP: consegna alla famiglia 

per la condivisione. 
 X X        

Trasmissione del PEI: consegna alla famiglia 

per la condivisione. 
  X X       

Incontri periodici di Riallineamento del GLI 

(per confronto/focus sui casi, azioni di 

formazione e monitoraggio) 

 X X X X X X X X  

Incontri periodici con le famiglie X  X     X  X 
Progetti nelle classi per favorire l’inclusione X X X  X X X X X X 

Verifica/valutazione del livello di inclusività 

dell’Istituto ( a cura del GLI) 
        X X 

Redazione proposta del PAI (a cura del GLI)         X X 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 25/06/2025 

Deliberato dal Collegio dei Docenti Plenario  in data 25/06/2025 

 

Sesto San Giovanni, 25/06/2025 

 

Redazione del documento a cura della dr.ssa Silvia D’Alessandro, Responsabile e Coordinatrice del Gruppo 

di Lavoro per l’Inclusione, sulla base delle indicazioni emerse nel lavoro con i membri del GLI. 

 


